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	VARIANTE AL REGOLAMENTO URBANISTICO n. 11

per la modifica della Scheda n. 120 della disciplina del 

Patrimonio edilizio di valore in ambito extraurbano 

e la contestuale l’attuazione di un Piano di Recupero 

per la riconversione delle volumetrie degradate 

e la realizzazione di nuove abitazioni

“Podere Vagnotti” - Loc. S. Caterina - Fratta – CORTONA (AR)

	SCHEDA RELATIVA ALL’OSSERVAZIONE N.1

	Richiedente
	Regione Toscana – Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile

	Protocollo
	n. 19175 del 22/05/2018

	NOTE
	Osservazione nei termini 

	CONTENUTI:

Comunicazioni ai sensi dell’Art. 9 co.2 del D.P.G.R. 53/R/2011 – Richiesta integrazioni

Si comunica che, visti gli esiti dell'istruttoria effettuata in merito all’esame delle indagini in oggetto, questo Ufficio ha riscontrato la necessità di subordinare l'esito del controllo ai sensi dell'art. 9 comma 2 del D.P.G.R. 53/R/2011 ad integrazioni e chiarimenti come di seguito specificato, precisando che la presente nota costituisce richiesta di integrazioni per entrambi i depositi (Variante e Piano di Recupero).

L’area su cui si colloca la previsione è notoriamente soggetta a fenomeni di inondazione importanti, con frequenze anche decennali, dovute sia alla scarsa pendenza del reticolo idrografico, sia alla presenza della cosiddetta “botte Bonini” (vuotabotte) che costituisce di fatto una bocca tarata delle acque del Fosso di Montecchio sottopassanti l’alveo del Torrente Mucchia e dei rii cortonesi. Di conseguenza, in presenza di eventi piovosi intensi o prolungati, l’azione combinata dei fattori sopra descritti comporta un innalzamento dei livelli idrici negli alvei dei canali afferenti al sistema idraulico, fino al sormonto delle arginature e delle sponde con conseguente allagamento delle zone limitrofe che interessa areali anche piuttosto estesi.

Avuto riguardo a quanto sopra, nell’ottica della mitigazione del rischio idraulico cui sono soggette la struttura che si prevede di recuperare e la relativa strada di accesso, si chiede che vengano definiti i battenti idrici dell’area e, di conseguenza, perimetrate le aree a pericolosità idraulica, sulla base di apposite valutazioni e modellazioni di carattere idrologico-idraulico sui corsi d’acqua potenzialmente coinvolti. Conseguentemente dovranno essere individuate le relative classi di fattibilità associate alla Variante ed al Piano di Recupero e definiti gli eventuali progetti di messa in sicurezza.


	PROPOSTA TECNICA

- in data 17/07/2018 con prot. n. 26394 è pervenuto l’elaborato relativo alle controdeduzioni alle osservazioni effettuate dalla Regione Toscana – Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile - Settore Genio civile Valdarno Superiore ;

· Integrazioni a deposito indagini geologiche relative alla Variante al RU n. 11 per la modifica della scheda n.120 della disciplina del patrimonio edilizio di valore in ambito extraurbano e contestuale attuazione di un piano di Recupero per la riconversione delle volumetrie degradate e la realizzazione di nuove abitazioni in “Podere Vagnotti” Loc. Santa Caterina, proposti dalla Soc. Cooperativa Opes Edificatrice.

- in data 21/08/2018 con nota prot. n. 30504 è pervenuto il parere da parte della Regione Toscana – Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile - Settore Genio civile Valdarno Superiore con la quale si comunica l’esito positivo del controllo ai sensi dell’Art.9  del D.P.G.R. 53/R/2013 chiedendo che gli accorgimenti progettuali descritti nella documentazione integrativa trasmessa dovranno essere tradotti in condizioni permanenti di agibilità dell’edificio e che le strategie individuate siano trasferite ai futuri aventi causa, gestori e proprietari del’immobile. Tra gli accorgimenti progettuali individuati si rileva in particolare “la consapevolezza, da parte dei progettisti, della necessità di realizzare impianti, attrezzature e strutture non vulnerabili nei confronti dei livelli idrici che si determinano nell’area di intervento anche con tempi di ritorno relativamente bassi. Sebbene non siano state eseguite modellazioni idrauliche complete, sono state comunque esplicitate valutazioni contenenti approfondimenti da ritenersi condivisibili e sufficientemente cautelativi per il superamento di eventuali condizioni di criticità idraulica, quali ad esempio: la quota del piano di calpestio dei locali a piano rialzato, l’assenza di locali interrati, l’attenzione al non aumento delle superfici impermeabilizzate, le soluzioni di difesa passiva dei locali abitati e degli annessi in caso di fenomeni di ristagno ed allagamento, gli accorgimenti con cui saranno realizzati la piscina ed i relativi impianti oltre all’assenza di ostacoli potenzialmente interferenti con il deflusso delle acque di piena”;


	PROPOSTA DI PARERE: ACCOLTA
L’osservazione è stata accolta ed in tal senso gli elaborati della variante saranno (NTA e tavole) adeguati come segue:

· Per quanto riguarda le tavole 

Agli elaborati della variante al RU n. 11 sarà aggiunto l’ulteriore elaborato:

Integrazioni a deposito indagini geologiche relative alla Variante al RU n. 11 per la modifica della scheda n.120 della disciplina del patrimonio edilizio di valore in ambito extraurbano e contestuale attuazione di un piano di Recupero per la riconversione delle volumetrie degradate e la realizzazione di nuove abitazioni in “Podere Vagnotti” Loc. Santa Caterina, proposti dalla Soc. Cooperativa Opes Edificatrice, presentato in data 17/07/2018.

· Per quanto riguarda la NTA, inserimento dell’Art. 13 sotto riportato:
Art. 13 – Prescrizioni della Regione Toscana – Settore Genio Civile 
Gli accorgimenti progettuali descritti nell’elaborato “Integrazioni a deposito indagini geologiche” sono da ritenersi condizioni permanenti di agibilità dell’edificio e le strategie individuate dovranno essere trasferite ai futuri aventi causa, gestori e proprietari degli immobili. 

Dovranno essere realizzati impianti, attrezzature e strutture non vulnerabili nei confronti dei livelli idrici che si determinano nell’area di intervento anche con tempi di ritorno relativamente bassi. 

Nell’elaborato “Integrazioni a deposito indagini geologiche” sono state esplicitate valutazioni contenenti approfondimenti da ritenersi condivisibili e sufficientemente cautelativi per il superamento di eventuali condizioni di criticità idraulica, quali ad esempio: la quota del piano di calpestio dei locali a piano rialzato, l’assenza di locali interrati, l’attenzione al non aumento delle superfici impermeabilizzate, le soluzioni di difesa passiva dei locali abitati e degli annessi in caso di fenomeni di ristagno ed allagamento, gli accorgimenti con cui saranno realizzati la piscina ed i relativi impianti oltre all’assenza di ostacoli potenzialmente interferenti con il deflusso delle acque di piena non dovranno essere realizzati locali interrati.
 

	ALLEGATI: 
· Copia nota della Regione Toscana prot. n. n. 19175 del 22/05/2018;

· Elaborato: Integrazioni a deposito indagini geologiche relative alla Variante al RU n. 11 per la modifica della scheda n.120 della disciplina del patrimonio edilizio di valore in ambito extraurbano e contestuale attuazione di un piano di Recupero per la riconversione delle volumetrie degradate e la realizzazione di nuove abitazioni in “Podere Vagnotti” Loc. Santa Caterina, proposti dalla Soc. Cooperativa Opes Edificatrice, presentato in data 17/07/2018

· Copia nota della Regione Toscana prot. n. 30504 del 21/08/2018 

· NTA modificate: Articolo 13 
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